Canto

Nel mare del silenzio una voce si alzò,


da una notte senza confini una luce brillò

dove non c’era niente quel giorno.

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,

avevi scritto già la mia vita insieme a te,

avevi scritto già di me.

E quando hai disegnato le nubi e le montagne,
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo

l’avevi fatto anche per me.

P.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

A.
Amen.

P.
Preghiamo.

Signore Iddio, Padre della vita, sorgente di ogni dono,

ti benediciamo per averci convocato,


ti benediciamo perchè col tuo Spirito 

ci doni la forza nel cammino, 

ci fai camminare e correre 
tenendo fisso lo sguardo sul tuo Figlio Gesù Cristo,

donaci oggi e sempre la possibilità 
di guardare e invocare Te, 
tu che sei la via, la verità e la vita 
affinché possiamo dire solo Dio mi basta 
perciò nulla mi manca. 
Te lo chiediamo nel nome del Figlio tuo Gesù Cristo 
e per intercessione dello Spirito Santo amore 
che vive e regna con te nei secoli dei secoli.

A.
Amen.
Canone di Taizè

Bonus est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

L.
Io sono prostrato nella polvere; 


dammi vita secondo la tua parola. 


Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto; 


insegnami i tuoi voleri. 

Bonus est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

L.
Fammi conoscere la via dei tuoi precetti


e mediterò i tuoi prodigi. 


Io piango nella tristezza; 


sollevami secondo la tua promessa. 

Bonus est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

L.
Tieni lontana da me la via della menzogna, 


fammi dono della tua legge. 


Ho scelto la via della giustizia, 


mi sono proposto i tuoi giudizi. 

Bonus est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

L.
Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore, 


che io non resti confuso. 


Corro per la via dei tuoi comandamenti, 


perché hai dilatato il mio cuore. 

Bonus est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.

Salmo 118, 25- 32

Ancora, durante il canone di Taizè vengono portati un paio di sandali.
Dal libro del profeta Isaia 



   (40, 26- 31)

Levate in alto i vostri occhi e guardate: chi ha creato quegli astri? Egli fa uscire in numero preciso il loro esercito e li chiama tutti per nome; per la sua onnipotenza e il vigore della sua forza non ne manca alcuno. Perché dici, Giacobbe, e tu, Israele, ripeti: “La mia sorte è nascosta al Signore e il mio diritto è trascurato dal mio Dio? ”. Non lo sai forse? Non lo hai udito? Dio eterno è il Signore, creatore di tutta la terra. Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile. Egli dá forza allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato. Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e cadono; ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancarsi.
Parola di Dio.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canone di Taizè

Confitemini Domino quoniam bonus,
confitemini Domino, alleluia.

L.
Il Signore è il mio pastore: 


non manco di nulla; 


su pascoli erbosi mi fa riposare


ad acque tranquille mi conduce. 

Confitemini Domino quoniam bonus,
confitemini Domino, alleluia.

L.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 
Confitemini Domino quoniam bonus,
confitemini Domino, alleluia.

L.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 


non temerei alcun male, perché tu sei con me. 


Il tuo bastone e il tuo vincastro


mi danno sicurezza. 

Confitemini Domino quoniam bonus,
confitemini Domino, alleluia.

Salmo 22, 1- 4

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

       (4, 7- 18)
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. 
Parola di Dio.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Durante l’esecuzione del canto il Presidente espone il Santissimo Sacramento.
Canto


Dove Tu sei torna la vita,

dove Tu passi fiorisce il deserto,

dove Tu guardi si rischiara il cielo 

e in fondo al cuore torna il sereno. 

Dove Tu sei, dove Tu sei.

Dove Tu sei vinci ogni male, 

dove Tu passi la tua luce riporti, 

dove Tu guardi rifiorisce l’amore 

e in fondo al cuore scopro il tuo volto. 

Dove Tu sei, dove Tu sei.

Dove Tu sei c’è il vero amore,

dove Tu passi svanisce il timore, 

dove Tu guardi ha senso il dolore 

e in fondo al cuore dai la tua forza. 

Dove Tu sei, dove Tu sei.

Dal libro del profeta Abacuc 



     (3, 16- 19)
Ho udito e fremette il mio cuore, a tal voce tremò il mio labbro, la carie entra nelle mie ossa e sotto di me tremano i miei passi. Sospiro al giorno dell’angoscia che verrà contro il popolo che ci opprime. Il fico infatti non germoglierà, nessun prodotto daranno le viti, cesserà il raccolto dell’olivo, i campi non daranno più cibo, i greggi spariranno dagli ovili e le stalle rimarranno senza buoi. Ma io gioirò nel Signore, esulterò in Dio mio salvatore. Il Signore Dio è la mia forza, egli rende i miei piedi come quelli delle cerve e sulle alture mi fa camminare.
Parola di Dio.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canone di Taizè

Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.
Riflessione omiletica

Silenzio

Canone di Taizè

Niente ti turbi, niente ti spaventi
chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi

solo Dio basta.

Silenzio

A.
Dio onnipotente ed eterno,
in ogni tempo tu doni energie nuove alla tua Chiesa

e lungo il suo cammino

mirabilmente la guidi e la proteggi.

Con la potenza del tuo Santo Spirito

le assicuri il tuo sostegno,

ed essa, nel suo amore fiducioso,

non si stanca mai d’invocarti nella prova,

e nella gioia sempre ti rende grazie.
Prefazio delle Domeniche del T. O. IX
P.
Dio dell’alleanza e della pace,
Tu hai chiamato e fatto uscire Abramo dalla sua terra,

per costituirlo padre di tutte le genti.

Hai suscitato Mosè, per liberare il tuo popolo

e guidarlo alla terra promessa.

Nella pienezza dei tempi

hai mandato il tuo Figlio,

ospite e pellegrino in mezzo a noi,

per redimerci dal peccato e dalla morte;

e hai donato il tuo Spirito,

per fare di tutte le nazioni un solo popolo nuovo

che ha come fine il tuo regno,

come condizione la libertà dei tuoi figli,

come statuto il precetto dell’amore.
Per questi doni della tua benevolenza,

uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo con gioia

l’inno della tua lode:

Prefazio comune VII
A.
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Il Presidente imparte la Benedizione Eucaristica, ripone il Santissimo e nel frattempo si canta.

Canto


Se vuoi, puoi venire con me, 

se vuoi, lascia tutto di te, 

se vuoi, la tua sola speranza sarò, 

se vuoi, a me per sempre ti legherò.
Il Signore è il mio pastore, 

nulla mai mi mancherà. 

Custodirà la mia vita come bene prezioso.

Se dovessi camminare, 

per una strada oscura, 

io non avrò paura se tu sarai con me.

Un giorno, all'improvviso, 

il capriolo porta-muschio delle montagne,

avverte nelle narici 

il soffio di un profumo muschiato.

Non si rende conto da dove provenga, 

ma ne è affascinato

e corre di giungla in giungla 

alla ricerca del muschio. 
Si sente costretto a cercarlo 

attraverso burroni e foreste,

rinuncia a bere, a mangiare e a dormire,

finché esausto e affamato

precipita da una cima 

mortalmente schiantato nel corpo e nell'anima.

Il suo ultimo gesto prima di morire 

è di aver pietà di se stesso e di leccarsi il petto…

dove, o prodigio! 

viene a scoprire che la sua tasca-muschio 

gli si è sviluppata sul corpo. 
La bestiola allora ansima profondamente,

tentando di aspirare quel profumo, 

se non è troppo tardi.....
"Non cercare fuori di te il profumo di Dio, 

per perire nella giungla della vita.
Non cessare di cercarlo dentro di te, 

e vedrai che lo troverai".

Soren Kirkegaard
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Tu, Dio, hai dilatato il mio cuore

Veglia di preghiera 
in preparazione al diaconato
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